
 

                                  15  -  22    maggio   2016 

Domenica 15 
maggio 

 

Solennità di Pentecoste 

Ore 20,30 Grande Cena Indiana a favore della GMG 

Piccole Comunità                                                                                              
In questa settimana si tengono gli Incontri delle Piccole Comunità: si possono 

ritirare in chiesa le tracce per l’incontro. Si invita a preparare e a partecipare 

alle Piccole Comunità.  

Da Lunedì 16                    
a venerdì 20 

maggio. 

 
Ore 20,45  Celebrazione del Mese di Maggio                     

in v.le Kennedy – Giardini Baden Powell  (Zona 1) 

Lunedì 16 m. Festa di S. Rufillo, compatrono della Diocesi 

 
Mercoledì                    
18 maggio 

Ore 15  Ritrovo Pensionati: Visita e pellegrinaggio per la 

porta Santa di S. Rufillo in Forlimpopoli: chi desidera 

partecipare si ritrovi puntuale alle ore 15, davanti alla 

chiesa. 

 

ore 21,15  Incontro Educatori, Capi, Animatori e 

Catechisti, per preparare la festa del 28-29 maggio. 

Giovedì   19                Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la Terza 

Elementare …  

Venerdì                     

20 maggio 

 Giornata di ADORAZIONE 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi, eccetto la terza 

Elementare… 

 
SABATO                     

21 maggio 

Battesimo di Olivia Goberti. (ore 10) e di Matteo Rasi, 

Gabriele Palombo, Olivia Garavini (16,30) 

Ore 14,45 Catechismo  TERZA Elementare: Incontro 

Genitori e Bambini. 

 

Ore 18,30 APERICENA promosso dagli Scout in 

occasione del loro 40° (iscriversi):   

Domenica 22 
maggio 

Ss. Trinità 
Attività di autofinanziamento dell’ACR.                       

Vendita del riso per le Missioni. 
Sono entrati nella Vita Eterna: CLIO GARAVINI e ALCEO SCAIOLI.   

                                LOTTERIA                                                                                                                                                                                              
Viene organizzata una bellissima Lotteria a favore delle attività della Festa e 

della Parrocchia. Si invitano le persone a prendere in parrocchia i blocchetti  

con i biglietti da vendere. Grazie! 

Domenica 15 maggio: Pentecoste 

Lo Spirito Santo scuote                  

la Chiesa, anima il mondo 

Cinquanta giorni dopo la Pasqua, nella 

casa dove si trovavano i discepoli di Gesù, 

«venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte 

impetuoso …e tutti furono colmati di Spirito Santo» (2,1-2). Da questa 

effusione i discepoli vengono completamente trasformati: alla paura 

subentra il coraggio, la chiusura cede il posto all’annuncio e ogni dubbio 

viene scacciato dalla fede piena d’amore. E’ il “battesimo” della Chiesa, 

che iniziava così il suo cammino nella storia, guidata dalla forza dello 

Spirito Santo. 

Quell’evento, che cambia il cuore e la vita degli Apostoli e degli altri 

discepoli, si ripercuote subito al di fuori del Cenacolo. Infatti, quella 

porta tenuta chiusa per cinquanta giorni finalmente 

viene spalancata e la prima Comunità cristiana, non 

più ripiegata su sé stessa, inizia a parlare alle folle di 

diversa provenienza delle grandi cose che Dio ha 

fatto, cioè della Risurrezione di Gesù, che era stato 

crocifisso. La Chiesa non nasce isolata, nasce 

universale, una, cattolica, con una identità precisa ma 

aperta a tutti, non chiusa, un’identità che abbraccia il mondo intero, 

senza escludere nessuno. Lo Spirito Santo effuso a Pentecoste nel cuore 

dei discepoli è l’inizio di una nuova stagione: la stagione della 

testimonianza e della fraternità. È una stagione che viene dall’alto, viene 

da Dio, come le fiamme di fuoco che si posarono sul capo di ogni 

discepolo. Era la fiamma dell’amore che brucia ogni asprezza; era la 

lingua del Vangelo che varca i confini posti dagli uomini e tocca i cuori 

della moltitudine, senza distinzione di lingua, razza o nazionalità. Come 

quel giorno di Pentecoste, lo Spirito Santo è effuso continuamente anche 

oggi sulla Chiesa e su ciascuno di noi perché usciamo dalle nostre 

mediocrità e dalle nostre chiusure e comunichiamo al mondo intero 

l’amore misericordioso del Signore. Anche a noi sono dati in dono la 

“lingua” del Vangelo e il “fuoco” dello Spirito Santo, perché mentre 

annunciamo Gesù risorto, vivo e presente in mezzo a noi, scaldiamo il 

nostro cuore e anche il cuore dei popoli avvicinandoli a Lui, via, verità e 

vita. 



Grandi indicazioni  di  vita per l’Europa 

Se vogliamo mirare a un futuro che sia dignitoso, se vogliamo un futuro 

di pace per le nostre società, potremo raggiungerlo solamente puntando 

sulla vera inclusione: «quella che dà il lavoro dignitoso, libero, creativo, 

partecipativo e solidale». Questo passaggio (da un’economia liquida a 

un’economia sociale) non solo darà nuove prospettive e opportunità 

concrete di integrazione e inclusione, ma ci aprirà nuovamente la 

capacità di sognare quell’umanesimo, di cui l’Europa è 

stata culla e sorgente.  

Alla rinascita di un’Europa affaticata, ma ancora ricca di energie e di 

potenzialità, può e deve contribuire la Chiesa. Il suo compito coincide 

con la sua missione: l’annuncio del Vangelo, che oggi più che mai si 

traduce soprattutto nell’andare incontro alle ferite dell’uomo, portando la 

presenza forte e semplice di Gesù, la sua misericordia consolante e 

incoraggiante. Dio desidera abitare tra gli uomini, ma può farlo solo 

attraverso uomini e donne che, come i grandi evangelizzatori del 

continente, siano toccati da Lui e vivano il Vangelo, senza cercare altro. 

Solo una Chiesa ricca di testimoni potrà ridare l’acqua pura del Vangelo 

alle radici dell’Europa. In questo, il cammino dei cristiani verso la piena 

unità è un grande segno dei tempi, ma anche l’esigenza urgente di 

rispondere all’appello del Signore «perché tutti siano una sola cosa» 

(Gv 17,21). 

Con la mente e con il cuore, con speranza e senza vane nostalgie, come 

un figlio che ritrova nella madre Europa le sue radici di vita e di fede, 

sogno un nuovo umanesimo europeo, «un costante cammino di 

umanizzazione», cui servono «memoria, coraggio, sana e umana utopia». 

Sogno un’Europa giovane, capace di essere ancora madre: una madre che 

abbia vita, perché rispetta la vita e offre speranze di vita. Sogno 

un’Europa che si prende cura del bambino, che soccorre come un fratello 

il povero e chi arriva in cerca di accoglienza perché non ha più nulla e 

chiede riparo. Sogno un’Europa che ascolta e valorizza le persone malate 

e anziane, perché non siano ridotte a improduttivi oggetti di scarto. 

Sogno un’Europa, in cui essere migrante non è delitto, bensì un invito ad 

un maggior impegno con la dignità di tutto l’essere umano. Sogno 

un’Europa dove i giovani respirano l’aria pulita dell’onestà, amano la 

bellezza della cultura e di una vita semplice, non inquinata dagli infiniti 

bisogni del consumismo; dove sposarsi e avere figli sono una 

responsabilità e una gioia grande, non un problema dato dalla mancanza 

di un lavoro sufficientemente stabile. Sogno un’Europa delle famiglie, 

con politiche veramente effettive, incentrate sui volti più che sui numeri, 

sulle nascite dei figli più che sull’aumento dei beni. Sogno un’Europa 

che promuove e tutela i diritti di ciascuno, senza dimenticare i doveri 

verso tutti. Sogno un’Europa di cui non si possa dire che il suo impegno 

per i diritti umani è stato la sua ultima utopia. (dal discorso di papa 

Francesco in occasione del premio “Carlo Magno” conferitogli il 6 

maggio 2016) 

Servizio Civile: Sta uscendo il Bando per il Servizio Civile nazionale 
(sia Giovani e che Ragazze). La parrocchia ha la possibilità di 
accogliere un operatore di Servizio Civile, attraverso la Pastorale 
Giovanile-Caritas Diocesana per  30 ore settimanali con il compenso 
mensile dello stato di € 433 per 12 mesi. Informazioni in  parrocchia 
e presso la pastorale Giovanile. E’ una bella opportunità per i 
Giovani. La domanda va presentata entro un mese dal Bando. Può 
essere consegnata tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, via 
pec all’indirizzo serviziocivile@caritas-forlì.it oppure a mano agli 
operatori della Caritas in via dei Mille 28 o della pastorale giovanile, 
corso Repubblica 75 (chiesa di S. Lucia). 

                        Festa parrocchiale della MADONNA della PACE                                                      

Venerdì 27 maggio: ore 20,45 Processione per le vie Bolognesi,                             

24 maggio, 9 febbraio, 2 giugno. 

Sabato 28 maggio:  15,30 pomeriggio di gioco e divertimento per tutti i 

bambini del catechismo, degli Scout, dell’Acr e dell’Oratorio Aiuto 

Compiti. Ore 18,30 Spettacolo dei ragazzi dell’Aiuto Compiti con la 

collaborazione della Coop. Dialogos.  ore 19,30  Pizzainsieme.  ore 21 

Spettacolo teatrale: “Ali di Farfalla,, dopo che gli animali sono scesi 

dall’Arca di Noè…” di Giampiero Pizol, Laura Aguzzoni e Giampiero 

Bartolini 

Domenica 29 maggio: 10,30 S. Messa solenne.  Mattino: Apertura degli 

Stands.  Ore 16,30 Laboratorio con la Compagnia della Ghironda.                            

Ore 17  TAM Tangram BAND. Ore 18  Spettacolo “Badar e il bosco 

magico”.  ore 19,30 Pizzainsieme.  ore 21 Spettacolo “Sorrisi e Canzoni” 

con la simpatia di Sgabanaza e la voce di Veris Giannetti 


